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La collezione di Armenistica
dell'Università Cattolica ha conosciuto
un particolare sviluppo soprattutto
negli ultimi cinquant'anni, quando è
apparsa sempre più evidente l'impor-
tanza della lingua degli antichi Armeni
nello studio della preistoria delle lin-
gue indoeuropee e nella ricostruzione
stessa dell'indoeuropeo, nonché nell'a-
nalisi e interpretazione dei fatti di
interferenza nei contatti tra diverse
aree linguistiche e culturali. Furono
dapprima stabiliti rapporti con i due
maggiori centri della cultura armena in
Occidente: le biblioteche e le case edi-
trici dei Mechitaristi dell'isola S.
Lazzaro (Venezia) e di Vienna. Anche
attraverso scambi sono stati acquistati
tutti gli strumenti necessari per uno
studio approfondito della lingua e della
cultura armena; opere anche rare e pre-
ziose, come la fondamentale edizione
(Y. Zohrab, 1804) del più antico docu-
mento della lingua armena, cioè la tra-
duzione della Bibbia; il grande e insu-
perato lessico armeno di G.
Awetikcean, X. Siwrmelean, M.
Awgerean (1836), nonché la collezione
completa delle riviste Bazmavep e
Handes Amsoreay. Segnalo in partico-
lare opere oggi non più in commercio,
come le antiche traduzioni armene
della Cronaca di Eusebio (1818) e dei
trattati di Filone Alessandrino (1822,
1826), testi che, a suo tempo, furono
utilizzati da Giacomo Leopardi per i
suoi due più importanti scritti filologi-
ci. Un ulteriore incremento del fondo
si ebbe a partire dagli anni Sessanta del
secolo scorso, quando, in pieno clima
di guerra fredda, si riuscì a superare la
'cortina di ferro' e a stabilire importan-
ti relazioni con i principali centri

scientifici dell'Armenia Sovietica (la
ricchissima biblioteca dei manoscritti
Matenadaran di Yerevan, e
l'Accademia Nazionale delle Scienze).
Quando non fu possibile reperire opere
fondamentali ormai da tempo esaurite,
si fece ricorso a microfilm, microfi-
ches e fotocopie. Il fondo di
Armenistica dell'Università Cattolica
si arricchì ancora di altro importante
materiale con l'acquisizione di gran
parte dell'immensa biblioteca di
Vittore Pisani (che insegnò Glottologia
in Cattolica), comprendente anche
migliaia di estratti dei più prestigiosi
armenisti e glottologi di tutto il mondo,
con cui Pisani era in continuo contatto.
Tutto questo ha permesso di formare in
Cattolica una scuola di Armenistica
ben nota in campo internazionale e un
fondo cui ricorrono spesso laureandi e
ricercatori di altre Università. Anche
per questo l'Università Cattolica è stata
scelta come sede del dottorato di ricer-
ca in Armenistica, l'unico in Italia e
uno dei pochi in Europa.

MILANO COM'ERA, COME
AVREBBE POTUTO ESSERE. 
Pubblicazioni di urbanistica
della Biblioteca Negri da Oleggio
di Luca Losito

Arricchita da un collezionismo assai
attento alle tematiche connesse alla
vita materiale della comunità ambro-
siana, la Biblioteca Negri da Oleggio
non manca di offrire agli studiosi di
storia milanese risorse preziose per
illuminare anche alcune delle più
significative fasi di trasformazione
urbanistica vissute dal capoluogo lom-
bardo tra Otto e Novecento. I bibliote-
cari impegnati nella sua catalogazione
si sono infatti imbattuti in un discreto
numero di pubblicazioni inerenti allo
sviluppo di piazza Duomo e del tessu-
to urbano ad essa circostante, tra le
quali spiccano la Vecchia e nuova
Milano, dalle guglie al più antico S.
Giovanni di Beniamino Gutierrez
(1936) e le descrizioni di due progetti
per la sistemazione definitiva della
piazza (1937) e per la realizzazione del
nuovo quartiere meridionale adiacente
(1900-1909), rispettivamente degli
architetti Filippo Maria Beltrami e
Augusto Guidini. Queste tre pubblica-
zioni - che fuori dall'area milanese
risultano possedute quasi esclusiva-
mente dalla Biblioteca Nazionale Cen-

trale di Firenze - nel loro insieme
hanno il pregio di fornire dati utili per
indagare sempre meglio le esigenze e
gli ideali da cui scaturirono gli inter-
venti urbanistici della prima metà del
secolo XX sull'abitato compreso tra il
lato meridionale di piazza Duomo, via
Larga e piazza Missori (oggi organiz-
zato intorno alla recente piazza Diaz).
Proprio qui era allora viva l'urgenza di
realizzare un edificio adeguatamente
monumentale nell'area dell'attuale
Arengario, progettato dapprima come
un'elegante loggia reale in forme neo-
classiche, e poi come una massiccia
torre in "stile littorio" funzionale alle
esigenze autocelebrative del regime
fascista. E sempre qui le "necessità del
civile progresso" coniugate alle "ragio-
ni di vita di un popolo sano" portarono
alla cancellazione di un antico e mila-
nesissimo quartiere, con le sue caratte-
ristiche contrade dei Tre Re (sede di un
vecchio e glorioso albergo omonimo,
esistente fin dai tempi di Ludovico il
Moro) e del Bottonuto, insieme alla
chiesa di origini altomedioevali di San
Giovanni in Conca (che peraltro ospitò
a lungo la sepoltura di Bernabò
Visconti con il famoso monumento
equestre ora al Castello Sforzesco). 
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altre 2 di polemica antirepubblicana
(La causa de' possessi ecclesiastici
rivendicata dalle massime, e dagli
attentati della sedicente Repubblica
cisalpina ... di Carlo Castelli; I
Francesi in Lombardia da Carlo VIII
fino alla sempre memorabile giornata
del 28 aprile 1799 di Giacinto Ferrari);
2 storiche; una di testi legislativi; una
celebrativa (Saggio di poetici compo-
nimenti e di inscrizioni intorno alle
segnalate vittorie degl'invitti eserciti
austro-russi che si darà dagli studenti
del Ginnasio di S. Alessandro).
Al periodo della seconda Repubblica
cisalpina appartengono 5 monografie:
3 di testi legislativi (tra le quali il
Codice dei delitti, e delle pene per le
truppe della Repubblica) e 2 di argo-
menti tecnici.
Al periodo della Repubblica italiana
appartengono 10 monografie: 4 di
argomenti tecnici (tra le quali Del
governo delle pecore spagnuole e ita-
liane e dei vantaggi che ne derivano di
Vincenzo Dandolo); 3 di testi legislati-
vi; 2 di storia (tra le quali le Iscrizioni
militari di Giambattista Giovio per la
Casa degli invalidi in Milano); una del
genere "curiosità" (Elogio del fu conte
Andrea de' Carli di Giambattista
Corniani: si noti l'uso di uno dei titoli
nobiliari proscritti dalle leggi allora in
vigore).
Al periodo del Regno d'Italia apparten-
gono 21 monografie: 9 di argomenti
tecnici (tra le quali: Enologia, ovvero
L'arte di fare, conservare e far viag-
giare i vini del Regno del senatore
Vincenzo Dandolo; Processi verbali
delle distribuzioni dei premi dei con-
corsi delle arti e dei mestieri degli anni
1807, 1808, 1809 e 1813; Guida dei
sotto-ufficiali dell'infanteria italiana;
Conto dell'amministrazione delle
finanze del Regno d'Italia per gli anni
dal 1807 al 1811; Saggi di agricoltura

MONOGRAFIE DEL PERIODO
CISALPINO E NAPOLEONICO
NELLA BIBLIOTECA NEGRI
DA OLEGGIO
di Emanuele Pigni

Tra i vari filoni di storia milanese e
lombarda della Biblioteca Negri da
Oleggio, particolare rilievo ha quello
che si potrebbe definire cisalpino e
napoleonico: quello, cioè, dell'epoca
compresa tra la conquista francese del
maggio 1796 e la fondazione del Regno
lombardo-veneto nel 1815, e nella
quale si distinguono sei periodi ben
distinti: la prima Repubblica cisalpina
(costituita nel 1797, ma anticipata dalle
istituzioni provvisorie del 1796), i tre-
dici mesi di occupazione austriaca
(aprile 1799 - giugno 1800), la seconda
Repubblica cisalpina (1800-1802), la
Repubblica italiana (1802-1805), il
Regno d'Italia (1805-1814, solitamente
- ma impropriamente - chiamato Regno
italico) e la reggenza del Governo
provvisorio (1814-15).
Ai fini di questo calcolo si considera un
totale di 75 monografie, che costituisce
la maggior parte di tutte le opere pub-
blicate dal 1796 al 1815 che si trovano
nella Biblioteca Negri da Oleggio (tra
quelle collocate nelle colonne dalla let-
tera A alla Q compresa sono state
escluse solo le poche guide turistiche e
opere narrative). La suddivisione di
dette opere per generi, all'interno di cia-
scuno dei periodi sopra indicati, rispec-
chia con notevole fedeltà la natura dei
rispettivi periodi di pubblicazione: per
esempio, la prima Repubblica cisalpina
appare contraddistinta da un intenso e
relativamente libero dibattito politico;
nella Repubblica italiana e nel Regno
d'Italia prevalgono invece le monogra-
fie di argomenti tecnici, e nel Regno si
rafforza il genere celebrativo, di pari
passo con le fortune di Napoleone.
Al periodo della prima Repubblica

cisalpina appartengono 24 monografie,
così suddivise per generi: 11 attinenti
al dibattito politico (tra le quali:
Proposizione ai Lombardi di una
maniera di governo libero di Carlo
Botta; cinque opere di Melchiorre
Gioia: Quadro politico di Milano;
Apologia al Quadro politico di
Milano; Cos'è patriotismo?; I frati, e le
monache, lettera al Consiglio de'
seniori; I partiti chiamati all'ordine
dal cittadino Melchiorre Gioja; La
costituzione cisalpina vendicata dalle
imposture degli ipocriti, e dei supersti-
ziosi del sacerdote Giovanni
Vicentini); 4 di testi legislativi; 4 di
argomenti tecnici (tra le quali:
Osservazioni presentate da un cittadi-
no al Corpo legislativo sopra le finan-
ze e le contribuzioni della Repubblica
cisalpina di Pietro Moscati; Manuale
della Guardia nazionale); 3 di storia
(comunque letta in chiave di attualità
politica: La storia politica, e militare
delle repubbliche italiane ed in ispecie
la milanese di Gaetano Deliesques;
Campagna del gen. Buonaparte in
Italia negli anni IV. e V. della
Repubblica francese di François-René-
Jean de Pommereul; Storia imparziale
di Pio VI Braschi regnante); una di
mera celebrazione (Raccolta delle poe-
sie, e discorsi stati stampati, o recitati
in occasione della solenne installazio-
ne dell'albero della libertà a
Cremona); una del genere "curiosità"
(Milano all'ospital de' pazzi, ossia La
sferza repubblicana di Giacomo
Pasini).
Al periodo dei tredici mesi di occupa-
zione austriaca appartengono 8 mono-
grafie, di cui 2 satiriche (Storia del
memorabile triennale Governo france-
se e sedicente cisalpino nella
Lombardia di Francesco Becattini; Le
avventure della Repubblica cisalpina,
poema eroicomico di Pietro Bossi);

pratica sulla coltivazione de' gelsi e
delle viti del senatore Carlo Verri); 7
celebrative (tra le quali: Alla Maestà di
Napoleone I. imperator de' Francesi
coronato re dell'Italia il dì 26 maggio
1805 del Monti; due Raccolte degli
indirizzi presentati al principe Eugenio
Napoleone dall'episcopato e dal clero
del Regno d'Italia nel 1811); 4 di testi
legislativi; una sola attinente al dibatti-
to politico (I Francesi, i Tedeschi, i
Russi in Lombardia, discorso storico
popolare di Melchiorre Gioia).
Al periodo della reggenza del Governo
provvisorio appartengono 6 monogra-
fie: 4 di polemica antinapoleonica; 2
storiche (la celebre relazione Sulla
rivoluzione di Milano seguita nel gior-
no 20 aprile 1814, sul primo suo
Governo provvisorio ... del senatore
Leopoldo Armaroli; Spedizione di
Dario I. re di Persia contro i Sciti l'an-
no 508 prima di Cristo, comparata a
quella di Buonaparte eseguita
nell'Impero russo nel 1812). A queste
ultime se ne può aggiungere un'altra di
notevole importanza, pubblicata nel
1817: Dernière campagne de l'armée
franco-italienne ... suivie de mémoires
secrets sur la révolution de Milan du
20 avril 1814, et les deux conjurations
du 25 avril 1815 ... di Jean-Antoine-
Frédéric Ozanam, con note del genera-
le Domenico Pino.


